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 Canto di ingresso: Invochiamo la tua presenza
Invochiamo la tua presenza, vieni Signor.

Invochiamo la tua presenza, scendi su di noi.

Vieni Consolatore e dona pace e umiltà.

Acqua viva d’amore, questo cuore apriamo a te.

Rit. Vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi,

vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi!

Vieni su noi, maranathà, vieni su noi Spirito!

Vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi,

vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi! Scendi su di noi!

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor.

Invochiamo la tua presenza, scendi su di noi.

Vieni luce dei cuori, dona forza e fedeltà.

Fuoco eterno d’amore questa vita offriamo a te. Rit. 
Riti di introduzione
Vescovo: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen

V: Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con voi.
T: E con il tuo spirito.

Saluto del Cresimando: 
Signor Vescovo, tutti noi  gioiamo per la sua venuta e ringraziamo il Signore della sua presenza in mezzo a noi. Come gli apostoli, testimoni del Dio vivente, si recavano nelle prime comunità cristiane per portare la “Buona Novella” e i doni dello Spirito Santo, così noi oggi accogliamo Lei come pastore e testimone di Cristo. Con la sua presenza in mezzo a noi, tutta la comunità qui riunita, si stringe intorno a noi ragazzi e ragazze che stiamo per ricevere il Sacramento della Confermazione.                                               
Benedizione/aspersione dell’acqua battesimale
V: Fratelli carissimi, invochiamo la benedizione di Dio nostro Padre, perché questo rito di aspersione ravvivi in noi la grazia del Battesimo per mezzo del quale siamo stati immersi nella morte redentrice del Signore per risorgere con lui alla vita nuova.
Tutti pregano per qualche momento in silenzio.
V: O Dio creatore, che nell’acqua e nello Spirito hai dato forma e volto all’uomo e all’universo.

T: Gloria a te, o Signore.

V: O Cristo, che dal petto squarciato sulla croce hai fatto scaturire i sacramenti della nostra salvezza.

T: Gloria a te, o Signore.

V: O Spirito Santo, che dal grembo battesimale della Chiesa ci hai fatto rinascere come nuove creature.

T: Gloria a te, o Signore.

V: O Dio, che raduni la tua Chiesa, sposa e corpo del Signore, nel giorno memoriale della risurrezione, benedici il tuo popolo e ravviva in noi per mezzo di quest’acqua il gioioso ricordo e la grazia della prima Pasqua nel Battesimo. Per Cristo nostro Signore. T: Amen.

Il vescovo asperge l’assemblea mentre si canta il Gloria.
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Canto del Gloria 

Rit.: Gloria a Dio nell’alto dei cieli

e pace in terra agli uomini di buona volontà.

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra.

Ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo,

noi ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa.

Signore re del cielo, Dio Padre onnipotente. Rit.

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio,

Agnello di Dio, Figlio del Padre.

Tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. Rit.

Tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;

tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Rit.
Perché Tu solo il Santo, Tu solo il Signore,

Tu solo l’Altissimo Gesù Cristo 

con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Rit.                                          
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Celebrante - Concedi, Dio onnipotente e misericordioso, che lo Spirito Santo venga ad abitare in noi e ci trasformi in tempio della sua gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con  te, nell’unità dello  Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. T: Amen.
Liturgia  della  Parola 

Prima Lettura
Dal libro del profeta Amos (6, 1.4-7)
Guai agli spensierati di Sion e a quelli che si considerano sicuri

sulla montagna di Samaria!

Distesi su letti d’avorio e sdraiati sui loro divani mangiano gli agnelli del gregge e i vitelli cresciuti nella stalla.

Canterellano al suono dell’arpa, come Davide improvvisano su strumenti musicali; bevono il vino in larghe coppe e si ungono con gli unguenti più raffinati, ma della rovina di Giuseppe non si preoccupano. Perciò ora andranno in esilio in testa ai deportati e cesserà l’orgia dei dissoluti. 

Parola di Dio. 

                     T: Rendiamo grazie a Dio.    
Salmo Responsoriale  Dal Salmo 145

Rit: Loda il Signore, anima mia.
Il Signore rimane fedele per sempre

rende giustizia agli oppressi,

dà il pane agli affamati.

Il Signore libera i prigionieri. Rit.
Il Signore ridona la vista ai ciechi,

il Signore rialza chi è caduto,

il Signore ama i giusti,

il Signore protegge i forestieri. Rit.
Egli sostiene l’orfano e la vedova,

ma sconvolge le vie dei malvagi.

Il Signore regna per sempre,

il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. Rit.
Seconda Lettura
Dagli Atti degli Apostoli 

            (1, 12-14. 2, 1-4)
Dopo che Gesù fu assunto in cielo, gli Apostoli ritornarono a Gerusalemme dal monte degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto un cammino permesso in un sabato. Entrati in città salirono al piano superiore dove abitavano, c’erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo Zelota e Giuda di Giacomo. Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la Madre di Gesù e con i fratelli di Lui. 
Al compiersi della Pentecoste, si trovarono tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.

Parola di Dio. 
                              T: Rendiamo grazie a Dio.          
 Canto al Vangelo  

[image: image5.png]


Alleluia,  alleluia, alleluia 
Gesù Cristo da ricco che era, si è fatto povero per voi,

perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà.

Alleluia,  alleluia, alleluia 
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Vangelo 





Lc 16, 19-31

Dal vangelo secondo Luca  
In quel tempo, Gesù disse ai farisei: «C’era un uomo ricco, che indossava vestiti di porpora e di lino finissimo, e ogni giorno si dava a lauti banchetti. Un povero, di nome Lazzaro, stava alla sua porta, coperto di piaghe, bramoso di sfamarsi con quello che cadeva dalla tavola del ricco; ma erano i cani che venivano a leccare le sue piaghe. 
Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli accanto ad Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto. Stando negli inferi fra i tormenti, alzò gli occhi e vide di lontano Abramo, e Lazzaro accanto a lui. Allora gridando disse: “Padre Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere nell’acqua la punta del dito e a bagnarmi la lingua, perché soffro terribilmente in questa fiamma”. Ma Abramo rispose: “Figlio, ricòrdati che, nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo modo lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti. Per di più, tra noi e voi è stato fissato un grande abisso: coloro che di qui vogliono passare da voi, non possono, né di lì possono giungere fino a noi”.
E quello replicò: “Allora, padre, ti prego di mandare Lazzaro a casa di mio padre, perché ho cinque fratelli. Li ammonisca severamente, perché non vengano anch’essi in questo luogo di tormento”. Ma Abramo rispose: “Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino loro”. E lui replicò: “No, padre Abramo, ma se dai morti qualcuno andrà da loro, si convertiranno”. Abramo rispose: “Se non ascoltano Mosè e i Profeti, non saranno persuasi neanche se uno risorgesse dai morti”».

Parola del Signore.

               T: Lode a te, o Cristo.
Presentazione dei cresimandi
(Intervento del parroco, del catechista, del genitore, del padrino)
CATECHISTA: 

Carissimi ragazze e ragazzi, oggi la nostra Parrocchia è in festa perché, dopo avervi accolto nel giorno del vostro Battesimo, vi dona il sigillo dello Spirito che vi “conferma” membri attivi della Chiesa, capaci di vivere e di agire da cristiani. Tutti noi vi siamo vicini e invochiamo per voi lo Spirito Santo affinché vi renda testimoni dell’amore di Gesù nel mondo. Avete compiuto un percorso, insieme a noi catechisti e al nostro parroco, per cercare la Verità e avete compreso che la Verità è Cristo stesso e viverla pienamente vuol dire entrare in intimità con Lui. Sono state affrontate tematiche importanti, spesso il confronto è stato impegnativo perché voi ragazzi “Avete bisogno di Testimoni, non solo di Maestri”, e ci auguriamo che la nostra testimonianza in questi anni vi abbia impresso nel cuore lo stesso Amore che noi sentiamo per Gesù. Oggi è il gran giorno, siete pronti per rispondere alla chiamata del Signore.
GENITORE:
Oggi, signor Vescovo, le presentiamo i nostri figli perchè siano santificati dalla grazia che viene dal sacramento della cresima. Siamo pronti nell’affrontare le difficoltà della vita e dichiariamo il nostro impegno ad essere accanto ai nostri figli, perchè siano educati ad amare Dio e il prossimo.
MADRINA/PADRINO:
Anche noi, padrini e madrine, affianchiamo i genitori nell’importante compito educativo, umano e cristiano. Volentieri e con gioia accettiamo il ruolo di testimoni e di guide per la loro crescita spirituale.
Omelia
Liturgia della Cresima
V: Figli carissimi, che cosa chiedete alla Chiesa di Dio?


Cresimando: Padre, dalle sue mani intendiamo ricevere il  sacramento della Cresima come "Sigillo dello Spirito Santo", per essere nel mondo testimoni del Signore. Prima di essere ammessi a ricevere questo dono desideriamo davanti a lei e a tutta la comunità parrocchiale, rinnovare i nostri impegni battesimali.

V: Volentieri accogliamo questa richiesta. Chi ha iniziato in voi l’opera buona la porti a termine.
T: Rendiamo grazie a Dio.
Rinnovo delle promesse battesimali 
V: E ora figli carissimi, invito ciascuno di voi a rinnovare davanti a tutti la vostra fede, cioè la vostra totale adesione a Dio, Padre, Figlio, Spirito Santo e alla sua Santa Chiesa. 

V: Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?
T: Rinuncio.

V: Credete in DIO PADRE creatore del cielo e della terra?  T: Credo.
V: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? 



       T: Credo.
V: Credete nello SPIRITO SANTO, che è Signore e dà la vita e che oggi per mezzo del Sacramento della Confermazione vi verrà in modo speciale conferito, come già agli Apostoli nel giorno della Pentecoste? 






       T: Credo.
V: Credete la SANTA CHIESA CATTOLICA, che noi pure formiamo ed è presente anche in questa comunità; credete la comunione dei Santi, la risurrezione della carne e la vita eterna? T: Credo.
V: Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. Siamo sempre orgogliosi di professarla coraggiosamente con la parola e con la testimonianza della vita, in Cristo Gesù nostro Signore.
T: Amen.
 Invocazone allo SPirito Santo e Imposizione delle mani
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V: Fratelli carissimi, preghiamo Dio onnipotente per questi suoi figli: Egli che nel suo amore li ha rigenerati alla vita eterna mediante il Battesimo, e li ha chiamati a far parte della sua famiglia, effonda ora lo Spirito Santo, che li confermi con la ricchezza dei suoi doni, e con l’unzione crismale li renda pienamente conformi a Cristo, suo unico Figlio.

Il Vescovo (e con lui i sacerdoti che lo aiutano) impone le mani su tutti i cresimandi.

V: Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che hai rigenerato questi tuoi figli dall’acqua e dallo Spirito Santo liberandoli dal peccato, infondi in loro il tuo Santo Spirito Paraclito: Spirito di sapienza e di intelletto, Spirito di consiglio e di fortezza, Spirito di scienza e di pietà, e riempili dello Spirito del tuo santo timore. Per Cristo nostro Signore. T: Amen.
Durante la Cresima, davanti al Celebrante, ogni ragazzo pronuncia il suo nome e risponde alla preghiera, il padrino/madrina tiene la mano destra sulla spalla destra.
Vescovo: (nome)  Ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono.

Cresimato: Amen!                        

Vescovo:  La pace sia con te (e porge il segno di pace) 
Cresimato: E con il Tuo Spirito.
Canti durante la crismazione: Sequenza di Pentecoste

1. Vieni, Santo Spirito,

mandaci dal cielo

manda su di noi la tua luce. 

Vieni, padre dei poveri,

vieni, datore dei doni,

vieni, luce dei cuori, su di noi.

2. Consolatore perfetto,

dolcissimo sollievo

ospite soave dell’anima.

Nella fatica riposo,

nella calura riparo,
e conforto nel dolore.                                                                                                     
3. O luce beatissima,

scendi su di noi,

invadi nel profondo i nostri cuori.

Senza la tua forza,
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nulla è nell’uomo;

nulla senza colpa sarà mai.
4. Lava ciò che è sordido,

bagna ciò che è arido,

sana ciò che è infermo e sanguina.

Piega ciò che è rigido, 

scalda ciò che è gelido,

drizza ogni cosa che è sviata.

5. Dona ai tuoi fedeli,

i tuoi santi doni                                                  
a chiunque spera solo in te.

Dona loro virtù,                                  

dona loro premio

dona morte santa, 
e gioia eterna.                              
Vieni Santo Spirito

Rit.: Vieni, Santo Spirito, vieni Santo Spirito, 

riempi i cuori dei tuoi fedeli, accendi il fuoco del tuo amor!

1. Ovunque sei presente, Spirito di Dio,
in tutto ciò che vive infondi la tua forza, 
tu sei parola vera, fonte di speranza
e guida al nostro cuore. Rit.
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2. Su questi nostri amici, Spirito di Dio,

effondi la tua forza e la tua sapienza,

perché in ogni luogo ed in ogni tempo

annuncino la vita. Rit.
3. Tu vivi in ogni uomo, Spirito di Dio,
in chi di giorno in giorno lotta per il pane,
in chi senza paura cerca la giustizia
e vive nella pace. Rit.
4. Da te noi siamo uniti, Spirito di Dio,
per essere nel mondo segno dell’amore
col quale ci hai salvati dall’odio e dalla morte
in Cristo nostro amico. Rit.
5. Sostieni in noi la fede, Spirito di Dio,
e rendi il nostro amore fermento genuino
per dare a tutto il mondo un volto sempre nuovo
più giusto e più sincero. Rit.
Preghiera universale
V: Carissimi, la vostra  Comunità è oggi segnata da un grande evento di fede: per mezzo di me, successore degli Apostoli, lo Spirito è stato invocato e donato a questi vostri giovani; raccogliamoci tutti in preghiera ed eleviamo a Dio Padre le nostre umili ma filiali e ardite invocazioni, seguendo l’invito di Gesù che ha detto: "Tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome egli ve lo darà". Preghiamo insieme e diciamo:  Ascoltaci o Signore.
Preghiere della comunità.

V:  O Dio, che hai dato lo Spirito Santo agli Apostoli, e per mezzo di essi e dei loro successori hai voluto trasmetterlo a tutti i membri della tua Chiesa: esaudisci la nostra preghiera, e continua oggi, nella comunità dei credenti, i prodigi che il tuo amore ha operato agli inizi della predicazione del Vangelo. Per Cristo nostro Signore.

T: Amen.       
Liturgia  Eucaristica
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Canto d’offertorio: Segni del tuo amore

Mille e mille grani 

nelle spighe d’oro

mandano fragranza 

e danno gioia al cuore,

quando, macinati, 

fanno un pane solo:

pane quotidiano, 
dono tuo, Signore.

Rit. Ecco il pane e il vino, 

segni del tuo amore.

Ecco questa offerta, 

accoglila Signore:

tu di mille e mille cuori 

fai un cuore solo,

un corpo solo in te

e il Figlio tuo verrà, vivrà

ancora in mezzo a noi.

Mille grappoli maturi 
sotto il sole,

festa della terra, 
donano vigore,

quando da ogni perla 
stilla il vino nuovo:

vino della gioia, 
dono tuo, Signore. Rit.

V: Pregate, fratelli, perché il mio e vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre onnipotente.
T: Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode a gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.                                                           

V: Accogli, Signore, l’offerta che questa tua famiglia ti presenta, e concedi ai tuoi figli, che hanno ricevuto il sigillo dello Spirito, di custodire fedelmente il tuo dono e di giungere così ai premi eterni. Per Cristo nostro Signore.               


       T: Amen.

Preghiera eucaristica
V: Il Signore sia con voi.   


       T: E con il tuo Spirito.
V: In alto i nostri cuori.   


  T: Sono rivolti al Signore.
V: Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. T: è cosa buona e giusta.
V: è veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre Santo, Dio onnipotente ed eterno: tu ci hai dato nella Chiesa nascente un esempio mirabile di concordia e di orazione: la Madre di Gesù, unita agli Apostoli in preghiera unanime. La Vergine  Figlia di Sion, che aveva atteso pregando la venuta di Cristo, invoca con intense suppliche lo Spirito promesso. Lei che nella incarnazione del Verbo fu adombrata dalla Tua potenza, è di nuovo colmata del Tuo Dono al sorgere del nuovo Israele. Vigile nell’orazione, ardente nella carità, è divenuta modello della Chiesa, che animata dal Tuo Spirito, attende vegliando il secondo avvento del Signore. Per mezzo di Lui si allietano gli Angeli e nell’eternità adorano la gloria del Tuo volto. Al loro canto concedi, o Signore, che si uniscano le nostre umili voci nell’inno di lode:

Canto del Santo 
Consacrazione del pane e del vino
V: Mistero della fede.

T: Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta.
Preghiera del Padre Nostro - recitato
V: Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con l’ aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.

T: Tuo è il Regno, tua è la potenza e la gloria nei secoli.
Rito della Pace

Canto dell’Agnello di Dio  

Agnello, Agnello di Dio che togli i peccati del mondo 
abbi pietà di noi, abbi pietà di noi. 

Agnello, Agnello di Dio che togli i peccati del mondo 
abbi pietà di noi, abbi pietà di noi.

Agnello, Agnello di Dio, che togli i peccati, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace, dona a noi la pace.

V:  Beati gli invitati alla cena del Signore: ecco l’Agnello di Dio  che toglie i peccati del mondo.

T: O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa, ma dì soltanto una parola e io sarò salvato.
Canti di Comunione  
Luce di verità

Rit. Luce di verità, 
fiamma di carità,

vincolo di unità, 
Spirito Santo Amore.

Dona la libertà, dona la santità, 

fa’ dell’umanità il tuo canto di lode. 
1. Tu nella brezza 
parli al nostro cuore:

ascolteremo, Dio, la tua parola; 

ci chiami a condividere il tuo amore: 

ascolteremo, Dio, la tua parola.

2. Ci poni come luce
 sopra un monte: 

in noi l’umanità vedrà il tuo volto 

Ti testimonieremo fra le genti: 

in noi l’umanità vedrà il tuo volto.

3. Cammini accanto a noi 
lungo la strada, 

si realizzi in noi la tua missione. 

Attingeremo forza dal tuo cuore, 

si realizzi in noi la tua missione.

4. Come sigillo posto 
sul tuo cuore, 

ci custodisci, Dio, nel tuo amore. 

Hai dato la tua vita per salvarci, 

ci custodisci, Dio, nel tuo amore.

5. Dissiperai le tenebre del male,

esulterà in te la creazione. 

Vivremo al tuo cospetto in eterno,

esulterà in te la creazione.


Come tu mi vuoi

Eccomi Signor, vengo a te mio Re, 

che si compia in me
la tua volontà. 

Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, 

plasma il cuore mio e di te vivrò.

Se tu lo vuoi Signore manda me 

e il tuo nome annuncerò.   

Rit. Come tu mi vuoi io sarò, 

dove tu mi vuoi io andrò.

Questa vita io voglio donarla a te 

per dar gloria al tuo nome mio re.

Come tu mi vuoi io sarò, 

  dove tu mi vuoi io andrò.

Se mi guida il tuo Amore 
paura non ho,

per sempre io sarò
come tu mi vuoi.

Eccomi Signor, vengo a te mio Re, 

che si compia in me 
la tua volontà.

Eccomi Signor, vengo a Te mio Dio, 

plasma il cuore mio e di Te vivrò

Tra le tue mani mai più vacillerò 

e strumento tuo sarò.  Rit.
Preghiera dopo la Comunione

V:  Guarda, Signore, con paterna benevolenza, e custodisci nelle prove della vita questi tuoi fedeli, che hai consacrato con l’unzione dello Spirito Santo e nutrito di Cristo, pane vivo, perché, con la luce della fede e con la forza della carità, costruiscano e allietino la tua Chiesa, Per Cristo nostro Signore.               T: Amen.
Riti  di  conclusione
V: Il Signore sia con voi.

T: E con il tuo Spirito.
V: Dio, Padre onnipotente, che dall’acqua e dallo Spirito vi ha fatti rinascere come suoi figli, vi custodisca nel suo paterno amore.

T: Amen.
V: Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio che ha promesso  alla sua Chiesa la continua presenza dello Spirito di verità, vi confermi nella professione della vera fede. 
T: Amen.
V: Lo Spirito Santo che è disceso come fuoco di carità nel cuore dei discepoli, vi raccolga nell’unità della famiglia di Dio, e attraverso le prove della vita vi conduca alla gioia del suo regno. T: Amen.
V: E su voi tutti, che avete partecipato a questa celebrazione, scenda la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

T: Amen.
V: Andiamo in pace.              
T: Rendiamo grazie a Dio.
Oggi Gesù, che è la via, chiama te, a lasciare la tua impronta nella storia. Lui, che è la vita, ti invita a lasciare un’impronta che riempia di vita la tua storia e quella di tanti altri. Ci stai? Il Signore benedica i vostri sogni!
Papa Francesco ai giovani, Giornata Mondiale Della Gioventù, Polonia 2016
Canti finali

Il canto dell’amore

Se dovrai attraversare il deserto 
non temere io sarò con te;
se dovrai camminare nel fuoco
la sua fiamma non ti brucerà;
seguirai la mia luce nella notte,
sentirai la mia forza nel cammino,
io sono il tuo Dio, il Signore.

Sono io che ti ho fatto e plasmato
ti ho chiamato per nome;
io da sempre ti ho conosciuto
e ti ho dato il mio amore;
perché tu sei prezioso ai miei occhi,
vali più del più grande dei tesori,
io sarò con te dovunque andrai.

Non pensare alle cose di ieri

cose nuove fioriscono già;
aprirò nel deserto sentieri

darò acqua nell’aridità;

perché tu sei prezioso ai miei occhi
vali più del più grande dei tesori,
io sarò con te dovunque andrai. 

Perché tu sei prezioso ai miei occhi,
vali più del più grande dei tesori

io sarò con te dovunque andrai.


Io ti sarò accanto sarò con te
per tutto il tuo viaggio sarò con te
io ti sarò accanto sarò con te
per tutto il tuo viaggio sarò con te
Ave Maria
Ave Maria, ave!
Ave Maria, ave!
Donna dell’attesa 
e madre di speranza

ora pro nobis;
donna del sorriso

e madre del silenzio

ora pro nobis;
donna di frontiera

e madre dell’ardore

ora pro nobis;
donna del riposo

e madre del sentiero

ora pro nobis. 
Ave Maria, ave!
Ave Maria, ave!
Donna del deserto

e madre del respiro

ora pro nobis;
donna della sera

e madre del ricordo

ora pro nobis;
donna del presente

e madre del ritorno

ora pro nobis;
donna della terra

e madre dell’amore

ora pro nobis.
Rit. Ave Maria, ave!
Ave Maria, ave!

Ragazzi e ragazze cresimati 
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